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AbbiamochiestoaPietroAbba-
ti, psichiatra all’ospedale Sant’Or-
sola e membro della commissione
del comitato di Bioetica dell’Ordi-
ne dei medici di Bologna oltre che
coordinatore della commissione
Responsabilità medica in psichia-
tria e membro della commissione
delRapportomedico-pazientedel-
l’Ordine dei medici, di spiegarci le
ragioni etiche della scienza. «C’è
un contrasto tra due verità. Quella
affermata da un comitato etico -
cheimponedivalutareseifenome-
ni accaduti al Sant’Orsola possono
ripetersi in maniera simile anche
su altri malati di altri ospedali e cit-
tà - e quella del medico che sta a
contattoconipropripazienti.Peril
primononè etico accettareterapie
chenonrispondanoacriteriscien-
tifici,perilsecondononèeticonon
fare il possibile per far stare meglio
chi dipende da lui».
Nonsi puògarantire la sicurez-
za scientifica (nel rispetto dei
tempi e dellemodalità) e insie-
me continuare a curare imala-
ti?

«Senza la certezza scientifica i mi-

glioramentidei pazientipotrebbe-
roessereeffettodell’acquadiLour-
des, un miracolo».
Ma chi impedisce di dare l’ac-
qua di Lourdes semedico e pa-
ziente sonod’accordo?

«Se accettiamo che è scientifico
quelcherispondeadeterminatere-
gole ci siamo messi nel sacco, tutto
il resto sta fuori. Sul fronte opposto
c’è il medico che, in scienza e co-
scienza, potrà battersi perché ai
malati venga garantita quella cu-
ra».
Cosa sonoscienzae coscienza?

«Se, in base alla sua esperienza, un
medico è convinto che il migliora-
mentoche siverifica nelmalato di-
pende dalla terapia somministra-
ta, questo è un vincolo per il medi-
co. Il comitato etico potrà discetta-
re quanto vuole, potrà dire che oc-
corrono verifiche, ma se il medico
è certo, è come Galileo che osserva
la terra girare. Il comitato ragiona

guardando statistiche, grandi nu-
meri, il medico osserva il suo pa-
ziente».
Ma ci deve essere un conflitto
per forza?
«Ilconflittoc’è.Edè insanabile.Il

responsabile dello studio non po-
trà fare nulla per questi 80 pazien-
ti».
Le regole della scienza sono un
meccanismoperverso?

«In parte sì. Queste due posizioni
diametralmenteoppostesonocon-
dizionate da un mondo di variabili
ediumanemiserie(gelosieprofes-
sionali,interessieconomici),allafi-
nequalsiasievidenzastatisticaecli-
nica può diventare aleatoria. Tor-
nando a scienza e coscienza e al
ruolodelmedico,èdrammaticode-
cidereinmezzoamille variabili in-
controllabili, decidere significa ta-
gliare,scegliere,assumersirespon-
sabilità. È una cosa che non succe-
de più. La nostra società ha tolto

questa responsabilità al medico.
L’ha estesa all’amministratore, al
direttore generale, al giudice, al-
l’opionione pubblica. Per questo
c’è conflitto. Sono scelte di politica
anche queste».
Volute per proteggere i medici
dalle cause?

«Non sempre. L’esito negativo di
un trattamento è tollerato quando
c’è un rapporto vero tra medico e
paziente.Quandounmalatosisen-
te dire che “la scienza gli nega una
terapia perchè non è scientifica” è
comesedicessecheilmedicogliha
raccontato una bugia e questo non
promuoveilrapportodifiduciame-
dico-paziente».
Perchè è una questione politi-
ca?

«Ilcodicedeontologicomedicoap-
pena approvato priva il medico di
autonomiadi giudizioimponendo
al clinico di sottostare alle decisio-
ni dell’amministratore. E i medici
chedisattendonoledirettiveammi-
nistrativepotrannoesseresottopo-
sti a provvedimento disciplinare»
Cosasipuòfarepergli80malati
chenonhannopiùunaterapia?

«Sipossonofarvalerelepriorità.Se
il comitato decide per lo stop è pur
vero che le modalità dello stop do-
vrebbero spettare al medico».
Laparola etica accanto alla pa-
rola comitato èun inganno?

«In parte sì. Un comitato etico ap-
provauna terapia quando, a livello
generale,risultaefficacesullamag-
gior parte delle persone. Guarda al
massimo livello di probabilità. Se
qualcuno resta fuori, pazienza».
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«I medici non possono più
decidere sulle cure
Così vincono i burocrati»

L’esperto di bioetica: «Si guarda troppo
alle statistiche, noi osserviamo i pazienti»
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